
LA SANTITÀ È APERTURA COSTANTE ALLA TRASCENDENZA 

(Madre Maria, donna di preghiera costante) 

Introduzione 

G. Le suore e tutti coloro che l’hanno conosciuta, testimoniano che Madre Maria amava davvero il 

Signore, che lui era il suo tutto, che la sua unione con lui era costante. Spesso la si trovava estasiata 

davanti al tabernacolo o alla statua della Madonna. Si immergeva nella contemplazione della 

Famiglia di Nazareth e da Gesù, Maria, Giuseppe imparava a pregare, vivere in piena comunione 

con Dio Padre. In preparazione alla celebrazione della sua santità, impariamo da Madre Maria 

l’ardore per la preghiera che nasce dall’amore di Gesù Cristo  nostro Redentore, nella comunione 

costante dello Spirito Santo che grida in noi “Abbà” e nella fiducia in Dio nostro Padre e fonte di 

ogni bene.  

Canto iniziale 

Salmo 33, 2-11 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino. 

 

Celebrate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce. 

    L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva. 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia. 

   

   Temete il Signore, suoi santi, 

nulla manca a coloro che lo temono. 

I ricchi impoveriscono e hanno fame, 

ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 

 

Gloria al Padre…. 

 

 

 



Dalla lettera agli Ef. 5, 1-2; 16-20 

Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi,  e camminate nella carità, nel modo che anche 

Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. Vigilate 

dunque attentamente sulla vostra condotta, comportandovi non da stolti, ma da uomini saggi;  

profittando del tempo presente, perché i giorni sono cattivi. Non siate perciò inconsiderati, ma 

sappiate comprendere la volontà di Dio.  E non ubriacatevi di vino, il quale porta alla sfrenatezza, 

ma siate ricolmi dello Spirito,  intrattenendovi a vicenda con salmi, inni, cantici spirituali, cantando 

e inneggiando al Signore con tutto il vostro cuore,  rendendo continuamente grazie per ogni cosa a 

Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo. 

Breve momento di silenzio meditativo 

Dall’esortazione apostolica “Gaudete et exultate” ( GE 147, 151) 

Malgrado sembri ovvio, ricordiamo che la santità è fatta di apertura abituale alla trascendenza, che 

si esprime nella preghiera e nell’adorazione. il santo è una persona dallo spirito orante, che ha 

bisogno di comunicare con Dio. E’ uno che non sopporta di soffocare nell’immanenza chiusa di 

questo mondo, e in mezzo ai suoi sforzi e al suo donarsi sospira per Dio, esce da sé nella lode e 

allarga i propri confini nella contemplazione del Signore. Non credo nella santità senza preghiera, 

anche se non si tratta necessariamente di lunghi momenti o di sentimenti intensi. 

 Ricordiamo che la contemplazione del volto di Gesù morto e risorto che ricompone la nostra 

umanità, anche quella frammentata per le fatiche della vita, o segnata dal peccato. Non dobbiamo 

addomesticare la potenza del volto di Cristo. Dunque, mi permetto di chiederti: ci sono momenti in 

cui ti poni alla sua presenza in silenzio, rimani con Lui senza fretta, e ti lasci guardare da Lui? Lasci 

che il fuoco infiammi il tuo cuore? Se non permetti che Lui alimenti in esso il calore dell’amore e 

della tenerezza, non avrai fuoco, e così come potrai infiammare il cuore degli altri con la tua 

testimonianza e le tue opere? E se davanti al volto di Cristo ancora non riesci a lasciarti guarire e 

trasformare, allora penetra nelle viscere del Signore, entra nelle sue piaghe, perché li ha sede la 

misericordia divina. 

Silenzio 

Canto 

G. Madre Maria viveva e raccomandava alle sue figlie quello che oggi definiremo un approccio 

teologale alla preghiera, così da farne l’orizzonte esistenziale di tutta la propria vita, sentita come 



immersa in Dio, qualunque fosse l’attività concreta, anche la più umile, che era chiamata a svolgere. 

Nell’ordinarietà del quotidiano ella vive la beatitudine e la trasfonde a chi le è accanto, non ha 

alcuna mira umana se non l’imitazione semplice e totale di Gesù. in questo periodo storico in cui la 

preghiera era soprattutto recita vocale di formule, la Madre ha maturato un modo di incontrare il 

Signore Gesù che ha come fondamento la sua Parola.  

Dagli Scritti di Madre Maria Domenica Mantovani (si può leggere una a scelta) 

* “Non dobbiamo credere che la preghiera consista in un cumulo di parole, di frasi, di espressioni 

anche eleganti… La preghiera non è altro che un elevazione della mente e del cuore a Dio. Le 

parole non sono altro che espressioni di preghiera… la preghiera è come un vincolo spirituale, che 

ci unisce a Dio come un canale che ci comunica la grazia, che è la vita dell’anima. Dev’essere 

adunque continua, costante, perenne. Ma come si può sempre pregare? Non è difficile. E’ forse 

difficile per l’amica pensare all’amica, per la sposa pensare allo sposo, per il bambino pensare 

alla mamma? E perché dev’essere difficile per l’anima nostra amica, figlia, sposa di Dio, pensare a 

Lui, invocarlo, offrire a Lui tutte le opere nostre? E così facendo noi preghiamo continuamente. 

Preghiamo non soltanto in chiesa, ma preghiamo lavorando, mangiando, dormendo. Noi così 

facendo, viviamo in un’atmosfera di preghiera”. 
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* “... la preghiera sia il nostro pane quotidiano. E’ necessario avere lo spirito di preghiera: vivere, 

cioè sempre alla presenza di Dio, fare tutto per Iddio. Le preghiere sono come l’olio che tiene 

alimentata la fiamma dell’amore per Gesù ”. * Caro Gesù, ho sperimentato quanto sia dolce e 

soave l’abbandonarsi tutta in voi. Aiutatemi a farlo sempre. Prometto di pregare sempre con 

grande confidenza, di amarvi tanto, di abbandonarmi interamente in voi per ciò che riguarda la 

mia perfezione, la perfezione delle mie suore e di tutti...
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* “ Lo Spirito di preghiera deve imbevere, pervadere talmente l’anima nostra, da farci vivere in 

continua, perpetua unione e comunicazione con Dio. Non ci dev’essere più nessun pensiero, né una 

parola che non sia imbevuta dallo spirito di preghiera, vale a dire che noi non la offriamo  a Dio, 

che non la compiamo per amor del Signore, che non la facciamo pensando a Gesù. Una spugna 

imbevuta d’acqua non è più asciutta e leggera come era prima, ma bagnata e pesante. Cosi l’anima 

nostra spesso arida, incostante e leggera, se è imbevuta nello spirito di preghiera, diviene 

riflessiva, seria, ricca di grazia, adorna di meriti perché lo spirito di preghiera dà a tutte le opere 

nostre un valore speciale”.  

                                                
1
 La voce del padre n°13, giugno 1923, in Positio II, 320-321 

2
 Proponimenti del mese di luglio 1909, in Positio II, 296.  



Preghiera corale  (Parafrasi del “Padre Nostro”  di S. Francesco d’Assisi) 

Ritornello cantato:  Misericordias domini in aeternum cantabo 

1L. O santissimo Padre nostro: creatore, redentore, consolatore e salvatore nostro. Che sei nei 

cieli negli angeli e nei santi, illuminandoli alla conoscenza, perché tu, Signore, sei luce; 

infiammandoli all’amore, perché tu, Signore, sei amore; ponendo la tua dimora in loro e 

riempiendoli di beatitudine, perché tu, Signore, sei il sommo bene, eterno, dal quale proviene ogni 

bene e senza il quale non esiste alcun bene.  Rit.  

2L. Sia santificato il tuo nome si faccia luminosa in noi la conoscenza di te, affinché possiamo 

conoscere l’ampiezza dei tuoi benefici, l’estensione delle tue promesse, la sublimità della tua 

maestà e la profondità dei tuoi giudizi. Venga il tuo regno perché tu regni in noi per mezzo della 

grazia e ci faccia giungere nel tuo regno, ove la visione di te è senza veli, l’amore di te è perfetto, la 

comunione di te è beata, il godimento di te senza fine.  Rit.  

3L. Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra affinché ti amiamo con tutto il cuore 

sempre pensando a te; con tutta l’anima, sempre desiderando te; con tutta la mente, orientando a te 

tutte le nostre intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, spendendo 

tutte le energie e sensibilità dell’anima e del corpo a servizio del tuo amore e non per altro; e 

affinché possiamo amare i nostri prossimi come noi stessi, trascinando tutti con ogni nostro potere 

al tuo amore, godendo dei beni altrui come dei nostri e nei mali soffrendo insieme con loro e non 

recando nessuna offesa a nessuno. Rit.  

4L. Il nostro pane quotidiano dà a noi oggi il tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, dà a 

noi oggi: in memoria, comprensione e reverenza dell’amore che egli ebbe per noi e di tutto quello 

che per noi disse, fece e patì. E rimetti a noi i nostri debiti per la tua ineffabile misericordia, per la 

potenza della passione del tuo Figlio diletto e per i meriti e l’intercessione della beatissima Vergine 

e di tutti i tuoi eletti. Come noi li rimettiamo ai nostri debitori e quello che non sappiamo 

pienamente perdonare, Tu, Signore, fa’ che pienamente perdoniamo, sì che, per amor tuo, amiamo 

veramente i nemici e devotamente intercediamo presso di te, non rendendo a nessuno male per male 

e impegnandoci in te ad essere di giovamento a tutti. E non ci indurre in tentazione nascosta o 

manifesta, improvvisa o insistente. Ma liberaci dal male passato, presente e futuro. Amen.  Rit.  

Preghiera finale  insieme 



Dio onnipotente e misericordioso, che hai concesso alla beata Maria Domenica Mantovani, vergine, 

di esprimere nelle opere di carità verso i poveri il modello di vita della Santa Famiglia, fa’ che, 

sorretti dalla sua intercessione, amiamo te sopra ogni cosa e lavoriamo alacremente per guadagnare 

a Cristo Signore i fratelli. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli.  

Canto finale 

 


